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Il caso-Nicoletti. Nel concordato sarà venduto il maxi-impianto

Michele Sarra
MATERA

Un segnale positivo per
scuotereiconsumi,maconlimi-
tato impatto quantitativo atte-
so per le vendite del distretto
delmobile imbottito murgiano.
Èquesto,insintesi, ilpareredel-
lamaggiorpartedegliesponen-
ti delle aziende del polo del sa-
lotto che si estende tra Puglia e
Basilicatacircagli incentivista-
taliall’acquistodimobili,previ-
sti dall’articolo 2 del Dl 5/09, il

cosiddetto decreto salvaconsu-
mi (lo stesso dei bonus per l’au-
to). La norma prevede una de-
trazione dall’Irpef (per i detta-
gli, si veda la scheda sulla de-
stra), che però potrà applicarsi
solonelcasodiarredodiimmo-
bili oggetto di interventi di ri-
strutturazioneediliziaagevola-
bili al 36% ed iniziati dopo il 1˚
luglio2008.

Il primo giudizio sulla nor-
ma è positivo, in quanto va nel-
la direzione di stimolare i con-
sumi di beni del made in Italy e
puòservirecomelevadimarke-
tingperleimprese.Maglieffet-
ti quantitativi attesi rispetto al-
la domanda di mobili imbottiti
in Italia sembrano contenuti: la
detrazione riguarderebbe quel
sottoinsieme dei 500mila po-
tenziali beneficiari (si veda «Il
Sole-24 Ore» del 9 febbraio
2009)che, inoccasionedellari-
strutturazione degli immobili,
destinerannotuttooparteilbo-
nus fiscale di 10mila euro per
l’acquisto di imbottiti (il valore
dei consumi nazionali di mobi-
li imbottiti nel 2007 è stato pari
a 1.670 milioni di euro, fonte
Csil) piuttosto che ad altri pro-
dotti del legno-arredo oggetto
diagevolazione.Questevaluta-
zioni sembrano suffragate dai
primi,parzialissimi datidi ven-
dita nelle tre settimane iniziali
degli incentivi.

Fernanda Pelati, senior vice
president Italy and Retail wor-
ldwide del gruppo Natuzzi,
commenta: «Seppure nella
complessità della sua attuazio-
ne, riteniamo che il bonus sia
un aiuto molto importante per
far smuovere una situazione in

cui iconsumi sono infrenata».
Angelo Calculli, liquidatore

della Nicoletti spa e general
contractor della Calia Italia, è
meno soddisfatto: «Analizzan-
do i dati Csil e Federlegno
sull’andamento dei consumi in
Italia, si vede come la detrazio-
neavvantaggimoltissimoipro-
duttoridicucine,cameredalet-
toearredobagno,chesonoipri-
mi prodotti che si acquistano
durante una ristrutturazione, e
meno l’imbottito. Questo an-
che considerando il contenuto
tetto dei 10mila euro. I proble-
mi del polo del salotto, in crisi
più degli altri comparti del le-
gno-arredo, restano tutti e per
questo attendevamo misure di-
verse, come quelle contenute
nel protocollo d'intesa del
2006,rimasto inapplicato».

Concorda Tito di Maggio,
amministratore delegato della
Sofaland, che aggiunge: «Non è
possibile usare sempre due pe-
sieduemisuretrasettoriimpor-
tanti dell’economia. Se si vole-
va aiutare il settore del mobile
imbottito fatto di piccole e me-
die imprese, ossatura dell'eco-
nomiaitaliana,bisognavaincen-
tivare la rottamazione del diva-
no così come si fa per l’auto. Il
provvedimento varato riguar-

dauna minima parte deiconsu-
matori italiani ed è del tutto
ininfluenteper l’imbottito».

Maggioreattesainvecec’èda
parte degli industriali murgiani
del salotto sulle norme sempre
contenute nel Dl 5/09 relativa-
mente alla tassazione unitaria
dei distretti produttivi (artico-
lo 3, che riguarda distretti pro-
duttivi e reti di imprese) ed ai
vantaggi per fusioni, scissioni e
conferimenti (articolo 4, intito-
lato «Aggregazione tra impre-
se»).«Iproduttori–diceCalcul-
li–sonotroppopiccoli,conside-
randocheoperanoinunmerca-
to globale e concorrenziale. Il
futurovedràpochiefortiopera-
tori. La nostra esperienza di ag-
gregazione tra Calia e Nicoletti
sièdimostratavincente,avede-
reidatidelprimosemestre.Ab-
biamo fatto una joint-venture
con la G. Nicoletti Trade e per
questo giudico molto positiva-
mente le norme fiscali incenti-
vanti le aggregazioni azienda-
li». La G. Nicoletti Trade è la
nuovasocietàfondatadall’omo-
nima famiglia dopo la crisi di
quella storica (si veda l’articolo
a destra, ndr), da cui ha eredita-
to i contatti sui mercati e alcuni
uomini-chiave,mentre impian-
tieattrezzature sonoCalia.

MATERA

Ammissione alla procedu-
ra di concordato preventivo,
con conseguente nomina del
commissario giudiziale e con-
vocazione dei creditori. Sono
le ultime novità sulla Nicoletti,
storica azienda del mobile im-
bottito. Il 23 giugno 2008, dopo
40 anni di attività, la società
aveva annunciato l’avvio della
liquidazione, schiacciata da un
debitofinanziarionettoal31di-
cembre2007dicirca41milioni,
oltre a debiti commerciali per
25,6 milioni, controbilanciati
da crediti commerciali per cir-
ca28,7 milionie magazzinoper
9milioni.Cifrenonpiùcompa-
tibili con perdita operativa lor-
da (4,9 milioni) e patrimonio
netto(appena3,4milioni,men-
tre la condizione teorica di
equilibrioècondebitifinanzia-
ri per non più di una volta e
mezza ilpatrimonio).

Iproblemisonostati inparte
causati dall’investimento del
’98-’99 nella fabbrica da 25 mi-
lioni a Matera-La Martella, che
però oggi è il principale attivo
nella procedura avviata. L’am-
missione al concordato, decisa
dal Tribunale di Matera su do-
manda del 23 dicembre 2008,
dà speranze di scongiurare il

fallimento. Ora si aspetta il 16
aprile, giorno in cui sono con-
vocati i creditori ammessi, per
capire se ci sono le condizioni
economiche perché il concor-
dato venga omologato: i credi-
tori voteranno a maggioranza
sulla proposta di rimborso dei
debiti, suddivisi in classi, pre-
sentatadall’azienda.

FrancescoPaoloPorcari,av-
vocato, è il commissario nomi-

nato dal Tribunale: «Si è scelto
uno degli strumenti previsti
dalla legge che più serve in cri-
siaziendalicomplesse.Il fabbi-
sogno finanziario per il buon
esito del concordato supera i
30 milioni; perciò il successo è
fortemente legato alla vendita
dello stabilimento quanto me-
no al prezzo indicato dalla so-
cietà,25milioni.Larestantepar-
te è legata prevalentemente al-
lariscossionedeicrediti».

Circaleprospettivedivendi-
ta e riutilizzo del sito, ci sareb-
bero quattro manifestazioni
d’interesse, da parte della Bbc
diBernalda(pernuovoinvesti-
mento che potrebbe occupare
120persone),delgruppoMatar-
resediBariedidueaziendeve-
nete, di cui una ha avanzato la
sua candidatura direttamente
al ministero dello Sviluppo.
Tutto è però subordinato alla
sottoscrizione dell’Accordo di
programma col ministero, i cui
dettagli sono da definire e che
comunque dovrebbe portare
contributiincontocapitaleein-
teressi.Inalternativa,ilDistret-
to ha lanciato l’idea di utilizza-
re il sito per accentrare attività
del salotto. Tutte ipotesi da va-
gliareconcautela,per ora.

Mi.Sa.

Vincenzo Rutigliano
TRANI

Accordo tra Megamark e
Findus per la distribuzione di
prodottisurgelati intutta lare-
te di vendita del gruppo trane-
seleaderdelMezzogiornonel-
la distribuzione moderna. Nel
frattempo, il gruppo si raffor-
za in Campania e porta avanti
il suo piano di potenziamento
della logistica.

La Findus, dunque, rifornirà
diprodotti surgelati tutti ipun-
ti vendita ad insegna Dok,
A&O, Famila e Iperfamila pre-
sentiinPuglia,Basilicata,Moli-
se, Campania e Calabria. Per
questo accordo sarà utilizzata

lapiattaformadiModugno(Ba-
ri), a gestione Unilever (tremi-
la metri quadri). È un accordo
che Giovanni Pomarico, che
guida il gruppo Megamark, de-
finisce «importante perché ci
consente di ottenere forniture
puntuali in tutta la nostra rete
distributiva» e «sperimentale
perché dobbiamo valutarne
l’ottimizzazionerispettoaglial-
tri nostri progetti di valorizza-
zione, sia dell’attuale piattafor-
malogisticadiTranisiadiquel-
la di prossima attivazione a
Molfetta».

In quest’ultima, estesa per
79milamq,sarannoconcentra-
te le merci oggi distribuite a

Trani (40mila mq totali, di cui
11mila coperti dove si stoccano
prodotti secchi), San Giorgio
Jonico, presso Taranto (altri
11mila mq pure di prodotti sec-
chi), e Gricignano, in provincia
diCaserta(10milamqtrasecco
enon-food).Lapiattaformapre-
sente all’interno dell’interpor-
to di Bari (seimila mq) conti-
nueràaconcentrareinvecepro-
dotto fresco, cioè salumi, for-
maggie ortofrutta.

LanuovastrutturadiMolfet-
ta sarà aperta a metà mese, do-
po il completamento di alcuni
lavori di allacciamento alle reti
e poi la struttura, virtualmente
prontagiàdaqualchemese,po-

trà finalmente funzionare e da-
re lavoro ai 62 nuovi addetti, le
cui lettere di assunzione erano
pronteprimadiNatale.

A Molfetta saranno dunque
destinati tutti i prodotti sec-
chi, mentre per quella attuale
di Trani è programmata una
utilizzazione legata al frescoe
freschissimo. Questi investi-
mentinellalogisticasonoindi-
spensabili per la rete distribu-
tivaesonostrategiciconilsuo
allargamento. Proprio in que-
ste settimane il gruppo Mega-
mark ha acquisito dalla Coop
Tirreno l’ipercoop di Tevero-
la, in provincia di Caserta,
esteso circa cinquemila mq. Il

nuovo ipermercato a insegna
Iperfamilahaassorbitoi90di-
pendentiex-Coop,portandoa
2.260 il totale dei dipendenti
diretti del gruppo Quella di
Teverola viene considerata,
nella strategia della logistica
del gruppo, come una piatta-
forma satellite destinata non
solo alla movimentazione di
grandi volumi di merci e di
prodotti tipicamente campa-
ni(sipensialleconservedipo-
modoro) ma anche al riforni-
mentodel BassoLazio.

Le previsioni di fatturato
delgruppo per il 2009 sono di
830 milioni, con prospettiva
di 860 l’anno prossimo. L’an-
noscorsonei320puntivendi-
ta erano stati raggiunti gli
800 milioni (500 realizzati
dai negozi di proprietà e 300
da quelli in franchising), in
crescita di oltre il 5% rispetto
al 2007.

Polo del salotto. Gli imprenditori giudicano con freddezza gli incentivi statali all’acquisto di mobili

«Il bonus consumi non basterà»
C’è più favore per la tassazione unitaria dei distretti produttivi

«Candidato». Michele Matarrese,
presidente dell’omonimo gruppo
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Lacessionedellafabbrica
decide il futuro dei creditori

La struttura attuale. La sede centrale della Megamark, a Trani, con l’adiacente deposito dei prodotti secchi

Grande distribuzione. L’accordo accompagna il potenziamento della logistica

Megamark si allea con la Findus

La norma
IlDl5/09,approvatodal

Consigliodeiministriil6
febbraioepromulgatoil10,è
notoanchecomedecreto
salvaconsumi,perchéèquello
cheprevedepuregli incentivi
all’auto)

All’articolo2,lanorma
prevedeunadetrazionedel
20%dall’Irpeflorda,da
ripartireincinquequote
annualidipariimporto,per
l’acquistodimobilied
elettrodomestici

L’agevolazionespettafinoad
unmassimodi10milaeurodi
spesa.Quindi,ladetrazione
massimapossibileèdi2mila
euro

Le condizioni
Lostessoarticolo2delDl

5/09subordinal’incentivoa
duecondizioni:imobiliegli
elettrodomesticidevono
essereacquistatientroil31
dicembre2009enell’ambito
dilavoridiristrutturazione
ediliziaagevolabilial36%(col
bonusfiscaleinvigoreda
tempo)chesianoiniziatia
partiredal1˚luglio2008

TROPPI VINCOLI
Gliaiuti delGoverno
ai consumatori
scattano solo incaso
di ristrutturazioni edilizie
agevolate fiscalmente


